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RIVISTA POLITICA 


Intorno alla politica estera di Gladsto- 
ne, se ne dicono di molte. Noi vogliamo 
riportare il seguente brano di una corri- 
spondenza da Londra all’ autorevole Pester 
Lloyd, nella quale è riferito di un collo- 
quio che detto corrispondente avrebbe 
avuto coi capi del nuovo gabinetto ia- 
glese. Eccolo : 

< Ebbi occasione di parlare con due 

mwomini, dei quali uno, e forse tutti e due, 
avranno posto nel nuovo gabinetto. L’ io- 
tenzione dei capi del nuovo governo è di 
tentare, quaoto prima e quanto più effi. 
cacemente possibile, un accordo colle po- 
tenze nella questione d’ Oriente. La ba; 
di tale accordo sarebbe il diritto delle, 
zionalità della Tarchia al selfgover. 
@ le disposizioni da prendersi dovrebbi 
ro contenersi, quanto é possibile, nella 
cornice del trattato di Barlioo. Se la Por- 
ta perseverasse nella sua anteriore politi. 
ca, 1° logbilterra inviterà le potenze eu- 
ropee ad una conferenza, la quale dovreb- 
be prendere misare per assicurare la pa- 
ce — misare pgr mare, e, se occorresse, 
anche azioni militari a Costantinopoli, e 
dovunque ne apparisse la necessità. Se 
un accordo con tulle le potenze non 
fosse possibile, il governo inglese vuole 
‘tentare di creare un aggruppamento 
delle potenze dividenti le sue vedute e 
far valere le sue idee anche con la for- 
za. L' loghilterra procurerà di procedere 
d'accordo con-tutte le potenze od almeno 
con quelle sue amiche; ad ogoi modo, 
proseguirà il compito risolatamente e — 
aggiunse uno dei due — quando Ja flotta 
ioglese sarà una volta in movimento, non 
si confenterà di andare su e giù per i 
Dardanelli. » 

Questo programma — se vero — sareb- 
be radicale più che non lo si sarebbe cre- 
dato. 

< Esigero il selfgovernement per tutte 
le nazionalità della Turchia, scrive il dia- 
rio viennese, non $ imporlo anche per la 
Bosnia e l’ Erzegovina? E se l’ Austria-Uo- 
gheria si opponesse, sarebbe forse lei, 
co’ suoi alleati, che provocherebbe le scis- 
sioni io Earopa, i copflitti e forse le con- 
flagrazioni ?» 

Noi però — ripetiamo ciò che abbiamo 
scritto non più tardi di ieri l’altro; — 
mon crediamo a tutte quelle idee belligere 
che si vogliono affibbiare a Giadstone e 
compagni. 

Abbiamo scritto pochi giorni fa, che al- 
cuni giorasli francesi asserivano che Giro- 
lamo Napoleone avrebbe scritto un’ altra 
Jettera colla quale si sarebbe studiato di 
‘Menuare per quanto era possibile il va» 
lore della prima, e veder così di rappa- 


cificare i bonapartisti del colore di Cas- 
sagnac, che ora sono farenti. 

La notizia, anche per quanto si scrisse 
io segailo, sembrava veramente esatta; in- 
vece ora troviamo negli organi ufficiali 
del principe assolutamente smentita ogoi 
cosa, 

L' Ordre scrive essere affatto erroneo 
che Gerolamo Napoleone prepari un altro 
maaifesto sui decreti del 29 marzo. 

Il solo puoto, dice quel giornale, che 
noi vogliamo mettere in chiaro sin da oggi, 
e che crediamo avèr uo po’ d'autorità per 
farlo, si è che il principe Napoleone non 
ha nulla da modificare nella sua lettera, 
che non vuole nè commentarla, nè spie- 
garla, che ne maatiene i termini, il senso 
6 la portata, che le speranze del Pays 
sono vane, e che la politica che il Pays 
difende con una vivacità alla quale noi 
facciamo omaggio e che ci guarderemmo 
ne da scoraggiare, è di quelle colle quali 
il priocipe Napoleone non ammetterà mai 
transazione nè compromesso. 

Il partito bonapartista — aggiunge l’£- 
slafette, dopo aver essa pure riportate le 
dichiarazioni dell’Ordre — è uscito dai 
voti della Rivoluzione; la tattica del prio- 
cipe è di ricondurvelo malgrado tutte le 
resistenze. Per lui, come per gli amici 
suoi, non vi ha alcun posto onorevole in 
uoa monarchia di vecchio regime; egli si 
è troppo costantemente dichiarato nemico 
delle misare di proscrizione per vagheg. 
giare un impero che comincierebbe col 
popolere la Caledonia e i bagoi, col pio- 
gere in rosso Parigi col sangue. 

Nella Repubblica invece vi è uo posto 
glorioso e patriottico da prendere. Questo 
posto è vacanie. Chegli lo domaadi al po- 
polo senza ambagi; l’otterrà. » 

Dunque Garolamo Napeleone ora avreb- 
be matato parere e si accofitenterebbe del 
posto di Presidente della Repubblica ? Vi 
fu uo momento che anche il duca d’ Au- 
male aveva la stessa ambizione ! 

Si starebbe in forse nel oredere quanto 
dice l’ Estafette, se non si sapesse che 
quel giornale è inspirato direttamente dal 
principe. Vedremo. 


Manifesto dei dissidenti di Sinistra 
(Dalla Rifogma) 


La lotta elettorale che ci viene ora an- 
Dunciata ci sorprende impreparati, ma 
Viene accettata da noi con piena e riso- 
luta tranquillità di coscienza, 

Il voto che abbiamo dato conlro il Mi- 
bistero non ci lascia che la memoria di 
uo dovere adempito, 

La sessione si esauriva e ci esauriva io 
una discussione senza fondo dei bilanci, la 
quale proluogava indefinitamente anormali 
esercizii provvisorii ed allontanava ogoi 
speranza di veder tradotte in legge quelle 
riforme politiche, ‘amministrative, tributa- 


rie che il paese attende con impazienza. 
Il Ministero, che non ci parve mai uno, 
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AVVERTENZE 


Il giornale sì pubblica tutti 
Non sì tiene conto degli seritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo 

Gli annunzi ed inserzioni in 9 
I manoscritti, 


giorni eccettuati i festivi. 


del giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 
anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


pagina Cont.15. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2%. n: 


armonico di concetto e di intenti, non 
credemmo forte abbastanza per condurre 
in porto, in modo sollecito e felice, tali 
riforme ch' erano seritte io fronte al co- 
tune programma. 

E siccome cardine d’ogoi programma 
della Sinistrà è pare il rispetto delle pub- 
bliche libertà, avevamo il dovere (di re 
Spiogere col nostro voto una politica di 
fesistenza, di diffidenza, di compressione; 
quale era quella che vedemmo segulta 
dal Mioistero: l'arbritrio di cui avemmo fre» 
quentati esempii, non avrà mai solto qual- 
siasi forme, il nostro concorso nè il no- 
stro assentimento, 

Io una parole, le tradizioni del nostro 
partito riputammo spezzate, e facciamo 
appello agli elettori perchè ad esse ci ri- 
condacano coi proprii suffragi. 

A tale scopo crediamo essere prima 
condizione della buona riuscita che si com- 
batta per idee netamente definite, che gli 
elettori esigano dagli uomioi che si pre- 
sentano io nome della Sinistra chiari @ 
franchi programm; programmi i quali sia- 
no pegno di una politica schiettamente 
liberale, di leggi largamente riformatrici. 

Noi siamo certi che parecchi dei nostri 
amici della Sinistra, i quali votarono col 
Ministero, non dissentono da noi in questi 
concelti; sappiamo che da noi medesimi 
non li divise che una semplice questione di 
metodo, mentre neppur essi approvavano 
la condotta incerta ed illiberale del Mini- 
stero. 

Con loro innanzi alle usne desideriamo 
una piena conciliazione; quella conciliazio- 
ne che sia l’accordo dei pensieri io una 
comune fede politica; l’ accordo di noreioi 
i quali con disinteresse completo intengg= 
n Sonsuorarei alla attuazione dei pri 

ibertà, 


Roma 3 maggio 1880. 
Seguono le firme dei Deputati dissidenti 
di S nislra presenti in Roma; alla testa dei 
quali figarano i nomi degli onor. Zaner- 
delli, Crispi e Nicotera. 


VANITE III IN EI III 
LE INCOMPATIBILITÀ 


È noto che colla XIV legislatura avrà 
vigore la nuova legge sulle incompatibilità 
parlamentari present: dall’on. Nicotera 
nel primo mioistero di sinistra ed appro- 
vata dal Parlamento. | 

Siccome è utile che gli elettori lab- | 
biano sott'occhio come norma nella scelta 
dei candidati, crediamo bene di pubbli- 
carne il testo: 


Art. {. Non sono eleggibili i funzionarii 
ed impiegati aventi uoo stipendio sul bi- 
laocio dello Stato o sui bilanci del Fondo 
per il culto, degli Economati generali dei 
benefizii vacanti, della Lista” civile, del 
Gran Magistero dell’ Ordine  mauriziano e 
delle scuole superiori sovvenuie dal bi- 
lancio dello Stato, ad eccezione : 

a) Dei ministri segretari di Stato, dei 
segretari geoerali de) ministeri, del mii 
stro della Casa Reale e del primo segre- 
tario del Gran magistero dell’ Ordine mau- 
riziano ; 

b) Dal presidente, dei presidenti di se- 
zione, dei consiglieri del Consiglio di Stato, 


e dell’avvocato generale erariale; 
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©) Dei primi presideoti, dei presidenti 
© dei consiglieri delle Corti di cassazione 
@ di appello, i quali non possono essere 
eletti nel territorio della loro giurisdi» 


zione attuale o in quella nella quale hanno 


esercitato l’ ufficio sei mesi prima della 
elezione ; 
d) Degli affi generali e superiori di 


terra e di mare, i quali non possono es- 
sere eletti nei distretti elettorali nei quali 
esercitano attualmente o hanno esercitato 


l'ufficio del loro grado sei mesi prima : 


dell’ elezione ; 

e) Dei membri del Consiglio superiore 
di pobblica istrazione, del Consiglio sa- 
periore di saoità, del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, e del Consiglio delle 
miniere ; 

D) Dei professori ordinari dell gio 
Uoiversità 6 degli altri pubblici istituti, 
nei quali si conferiscono i supremi gradi 
accademici. Fermo il disposto della legge: 
3 laglio 1878, n. 2610. 

Non sono parimeote eleggibili i mi 
stri del culto. 

Art. 2. Sono considerati come impiegati 
dello Steto i 
sono inv: 


di reggenze ed incarichi tem- 


poranei d' uffici contemplati nel bilancio . 


dello Stato. 

Art. 3. Non sono eleggibili i direttori, 
amministratori, rappresentaoti, e in gene- 
rale tutti quelli che sono retribuiti sui bi- 
lanci delle società ed imprese sovvenute 
ia qualsiasi modo, anche eventualmente, 
darlo Stato, 

Non sono parimeate e'eggibili gli avvo- 
cati e procuratori legali delle società ed 
imprese predette che abbiano uno stipen- 
dio od onorario fisso. 

Art. 4. Nop sono eleggibili coloro i qa 
siano personalmente vincolati collo Stato 
per coneessioni e per contratti di opere 
0 somministrazioni. 

Art. 5. I diplomatici, i consoli, i vice- 
consoli ed in generale gli impiegati retri- 


fuozionari regi, coloro che-: 


buiti od onorifici addetti ad Ambasciate o 


Consolati esteri, tanto residenti in Italia 
quanto all’ estero, non possono essere de- 
putati, sebbene abbiano oltenuto il per- 
messo dal governo nazionale di accettare 
l'afficio senza perdere la pazionalità. Que- 
sta incompatibilità si estende a tulli co- 
loro che haono ua impiego qualsiasi dal 
governo estero, 

Art. 6. Noo si potrà ammettere alla Ca- 
mera un aumero di funzionari od impie- 
gati regi stipeodiati, contemplati nell’ art, 
4, maggiore di 40. 

Io questo numero non sono compresi i 
ministri segretari di Stato e i segretari 
generali del ministero. 

Superato il numero legale degli impie- 
gati, si farà luogo al sorleggio fra gli e- 
letti, 

Non si comprendono nel numero legale’ 
di 40 i deputati che sono ufficiali gene- 
rali o superiori di terra o di mare, o che 
siano rinomati all'impiego civile preceden- 
temente da essi coperto quando cessano 
di essere ministri o segretari generali. 

Completato il numero degli impiegati, 
le elezioni nuove di impiegati sono nulle. 

Però, gli impiegati compresi nell’ arti- 
colo primo alle due categorie C, F della 
presente legge, non eccederanno mai ‘per 
ciascuna di esse il namero di dieci di quelli. 
che possono essere ammessi alla Camera; 
quando il numero degli impiegati di que- 


“sto dre quragorie sia supegato, si estrarrà 
}esigr more di quelli la cui elezione 
rà desore--annullata. x 
_Art-'7. Duraote il tempo-in cui.si eser- 
citàbo le faozioni di deputato, e 805 mesi @ 
dopo queste, non si potrà essere nominato 
n veruo ufficio retribuito contemplato al- 
l’articolo primo della presente legge, tran- 
x. ne che si tratti di missioni all’esteri 
Questo divieto non è applicabile ai 
pistri Segretari di Stato ed si segretari 
generali dei mibisteri,i quali continueran- 
no ad essere soggetti alla rielezione. 
I deputati ‘impiegati non potranno otte- 
* mere promozioni fuori di quelle rigorosa | 
"mente determinate dall’ anzianità. 
To questo caso cesseranno di essere de- 
pulati, nia potranno essere rieletti. 
'Cesserà di essere deputato chi venga a 
trovarsi nelle condizioni d’ineleggibilità di 
©oì agli articoli 3, 4-e 3 della presente 


e. 

"Et. 8. sono abrogati gli arl. 97, 100, 
403 detla legge elettorale 17 dicembre 
1860, nella parte contraria alle disposizioni 
della’ presente legge, le quali andranno in 
[°  esecazione coll’apertura della XIV legi- 
È: slatura. 


Ricetta pei credenzoni 


« Secondo |’ Jtalie, le istrazioni. del 
fmioistero dell’ interno, ai prefetti incalcano 
la più rigorosa pevtralità. » Pa 
> Padrona l° /talie di spacciare di queste 
frottole : il publico italiano non è un pu- 
«bligo di papperi. 
——————-- 


ELEZIONI POLITICHE 


UN BUON AUGURIO PER LA DESTRA 


Collegio di Chivasso (Piemonte) 


Conte Revel, destra, voti 600, 
Avvocato Giacioto Cibrario, sinistra, 
voli -364, 

* Eletto Revel, 

«. Ora che la Camera fa sciolta, è natu. 
rale che il Collegio di Chivasso. dovrà 
(essere riconvocato per rinnovare l' elezio- 
‘ne del suo deputato; ma non v.ha dubbio 
che il trionfo gà ottenato dal conte Revel 
è un escellente augurio per la Destra, 
«nelie immineoti elezioni generali. 


« RELIGIONS ET RELIGION » 


Aonuociammo che giovedì scorso usciva 
a Parigi un volume di versi di Vittor 
Hago iotitolato : Religions et religion. 
Il Temps ne pubblica uo saggio ed il 
E Rappel così riassume il concetto dell’o- 
pera poetica ad uo tempo e filosofica. 
Hago conclade a favore della religione 
fi: sontro le religioni. Comincia sal tono dei 
‘Chatimens, colla commedia e l'ironia, 
passa attravergo ai calli ed ai sistemi, va 
dal cattolicismo al oihilismo e termina 
+olla più alta e più superba affermazio- 
me:‘» Il libro ha questa Prefazione : « Que- 
fo libro fu comiociato nel 1870, e fu ter- 
sainato nel 1880. L’anno 1870 diede al 
Papato l’iofallibilità e all’ Impero Sadan. 
Cosa farà il 1880? » Il libro consta di 
#-‘‘#50 pagine ed è diviso in cinque parti, 
+. -Querrelles, Philosophie, Rien, Des Voix, 
è. Conclusi 
H Temps dice che esso contiene i versi 
più profondi che Hago abbia scritti, che 
desterà viva impressione e che bisogna 
rsi grida e polemiche. Meravigliosa 
vecchiaia davvero questa del grande poeta 
francese ! 


—— ——T———_ 


L’ ESPOSIZIONE DI TORINO 


PITTURA 
I 
(Nostra Corrispondenza ) 
Torino 4 Maggio 


(B). Vieni di nuovo al mio braccio, 0 
lettore, e ripigliamo la nostra rapida 
corsa. Pochi frutti ta ne ricaverai, ma-al- 
‘meno ti farai una qualche idea di questa 


mostra ; sarebbero più utili alcune note 


Gazzettà 


siotetiche sul valore di 
Sarebbe più dijattevole 
Ssrizione d'ogoi siagola. opera d’arie, 

rebbe più beilo...., Maallora tanto sareb- 
be 11 far uo libro (sapendolo fare) o_me- 
glio tanto varrebbe che tu si preodessi 
l'incomodo di compiere il giro da te sen- 


[nesta esposizione, 
dla dottaglia de- 


2'altro aiuto che ua catalogo, un pò di 
buoo gusto e molta voglia di sgambettare. 
*, 

a 


Nella sala XIV ci apparisce uo colosso, 
UuDa delle colonne dell’arte italiana, ma 
000 UD sosienilore passivo come la caria- 
Ude, bensi uno strenuo campione, un nuo- 
vo Atlante, che l’ arte sublima. Domenico 
Morelli fa ua’ impressione tata uova, fa 
pensare davaoti al suo quadro, comò si 
pensa leggendo le pagine di Renan. Una 
tentazione di S. Antonio racchiude uo 
capitolo di filosofia; guarda quell’ uomo 
che si strioge le mam contro ii viso, le 
ginocchia contro il corpo, guarda la suuo- 
ra, giaciglio dell’ anacoreta, che copre 
a mezzo quel corpo di donca amma- 
gliatrice, guarda le altre donne che si 
perdono uella penombra, guarda quella 
roccia che si mata 10 ua viso pur di don- 
na offereote uo bacio e pensa alla Tebai- 
de rifugio dei disprezzatori del mondo, 
peosa alla lotta dello spirito colla carae, 
puosa alla filosofia crislaoa or trioofatrice, 
or vipia, peosa a fe stesso che cndeggi 
fra le aspirazioni della mente e la forza 
brotale degli isunti. Gli ossessi dello sies- 
so Morelli ed il Vezilla regis prodeunt 
(Veuerdì santo in Chiesa) richiaman pure 
l'attenzione dei visitatori, come pure il 
Raffaello morente di Rodolfo Morgari che 
e posto nella stessa sala. 

Vedi che grao tela ci mette dinnanzi il 
Pittara ; rappresenta la fiera di Saluzzo, 
quella fiera anouale, uo dì celebre, dove 
accorreva tutto il Piemonte, dove si rac- 
coglievano 1 più bei prodotti delle alte 
proviocie d’ Italia, Cavalli, armi, bardatare, 
pecore, cani, uo" immeoso attruppamento 
di persone, la vista della città, il panora- 
ma delle Alpi tutie queste cose son ria- 
nile qui deotro. V'ha troppa roba per 
poter tutte. comprendere ia un colpo d’oc- 
chio; uo cavallone baio poi occupa gran 
parte della destra del quadro. fa tutto ciò 
non v'ha distacco, nou v'ha grao verità, 
von vha vita. Iusomma questo quadro 
non mi soddisfa completameote. 

Preferisco per certo la Maria Madda- 
lena, del Nozzpli,.al sipario di P.tiara; 
che m'importa se: ha i capelli neri invece 
che biondi? ma almeno m'esprime qualco- 
se. Essa è estasiata all’udir le parole di 
Foa che sta 10 mezzo ad una torba rac- 

taodo forse una parabola e fugge dalla 
casa dell’effimero amatore che resta indo- 
lentemeole sdraiato sul suo cabicolo di 
bronzo ricoperto di pelli e di porpora. 

Sempre nella sala XIV il Pastoris ha il 
suo fitorno di Terra Santu, tela com- 
prata dal Duca d’ Aosta, ed agli angoli 
della corsìa sono gli stanzini dedicati agli 
“acquerelli ed alle maioliche a faoto dove 
trionfaao il Dalleaoi, J' Ardy, il Ferrario 
di Milano, il Tusquets ed il Dalbono. 


Lari 

L’ Induno ed il Loiacono regnano nella 
sala XV, l'uno coi suoi quadretti di ge- 
nere sempre preziosi, sempre carini, sem- 
pre finitissimi; l’altro eoi suoi paesi, con 
le sue marine che sono ammirabilissime 
sotto ogni rispetto. Dell’uno il politicante 
e l’antiquario; dell'altro, l'ottobre in 
Sicilia e presso Posilippo. Però nella 
stessa sala sono molto pregevoli anche i 
quadretti del Santore Rubens, fra i quali 
Monte Tiberio e Marina di Napoli. 

Nella sala XVI abbiamo tre quadretti: 
Impressioni del Marocco, dell’ Ussi , che 
per quanto lascino indovinare l’autore della 
famosa Cacciata del Duca d' Atene, pure 
non sono lavori di grande importanza e 
stimabili come impressioni. 

Ma io. questa sala stessa ci apparisce 
ua altro atleta della palestra artistica, uo 
altro campione dell’ avvenire della pittura 
o meglio anzi del presente, poichè nea 
promette frutti, ma li dà ed eccellentissi- 
mi sovra ogpi altro. Questi è il Michetti. 
Nei suoi quadri riconosci l'artista perfetto 
io ogoi piccola parte; ogoi pennellata, 
©ogoi variazione di tiata, ogoi linea di con- 
torno hanno ragione d'esser applicatl così 


1% 


nto dad. 


Ferrarese 


6 non lo sarebbero miglio altrimenti. Per- 
sino le sue cornici si. vede: che il Michetti 
le cura lui, poiché sono geatilissime, sem- 
pre allusive.al soggeito della tela che at- 
torniano e pieve di buoo gasto. 

Noa a torto i suoi quadri sono fra i più 
osservati dell’ esposizione.. In quei pesca- 
tori di tondine (Adriatico) trovi una ve- 
Tità profonda nell'insieme, un miracolo ia 
ogai dettaglio. Quelle done, quei giova- 
notti, quei bimb: scamiciati che tirano la 
luoga e sterminata rete,. tenuta stesa nel- 
l’acqua per pezzi di sughero da uu lato 
e per pezzi di piombo dall'altro, lì cono- 
sciamo; li abbiam visti tante volle sulla 
spiaggia del nostro mare Adriatico. Quel- 
l’onda che viene contro la riva, in cui 
l’acqua che sta dietro cavalca in’ alcune 
parti quella che sta avaoti, sicchè si for- 
ma qua e là la schiuma, è nataralissima. 
Ma guardate quei visi, quelle braccia, quel: 
le pose e ditemi s6 possa esservi qualcosa 
di più perfetto, di più vero. 

Che dire d'un impressione sull’ Adria- 
tico del Michetti stesso; quel quadro è 
uo conato 1mmenso ed una Battaglia su- 
perata vittoriosamente. Le regole accade- 
miche sono bandite, noo si pensa più alla 
prospettiva aerea, non si psosa più all’io- 
tonazione ; davanti a questa tela si resta 
sbalorditi. Può sembrare 1mpudenza in un 
artista l’osare di porci innaozi una tela 
coperta quasi interamente di azzurro ca- 
rico e di giallo, ma che ci importa di que- 
sta apparente stonazione, quando con quel- 
l’ amalgama quasi impossibile l’ artista ha 
raggiuoto il suo scopo? Non è facile il de- 
sorivere questa tela, o per dir meglio, che 
cosa se ne può capire sapendo che con» 
tiene due barche dallo vele gialle, il qual 
colore è riflesso su d'un mare azzarro? 
Bisogna vederli quei bimbi che gavazzano 
nell’ acqua, quelle donne che haono i paoni 
molli appiccicati alle carni e che ne deli- 
neano le forme, quei nuotatori di cui non 
si scorge che il capo e le spalle, quel 
ragazzo che s' appresta a saltare da uno 
scoglio nel mare. Allora si dimeptica l’ac- 
cademia, Doo si poosa più alla conven= 
zione e si grida: hai vinto! 

Dà uno sguardo alla Domenica delle 
Palme del Mchetti stesso ed entriamo 
nella sala XVII. Qui abbiamo uo bel qua- 
dro di genere dei Moradei di Rsvenoa, 
Uss’ ingaccia la gavetula (s'arraffa la 
matassa) che rappresenta an bel tocco di 
giovanotto che aiuta uoa ragazza furba 
ed allegra a dipannare la matassa e le 
sussurra certamente qualche parolina  al- 
l'orecchio o le fa qualche proposta, poi- 
chè lei ride di buon gusto volgendogii le 
spalle. Qui abbiamo anche la prima messa 
sul Monte Carmelo del Riymond ed il 
9 Gennaio 1878 del Magistrelli che rap- 
presenta la comanicazione officiale a Mi- 
lano della morte del re Vittorio Emanuele 
nella parte di Galleria che guarda la Piazza 
del Teatro della Scala e le impressioni 
varie che produce sugli ascoltori. Tutto ciò 
però non vale a distogliere gli occhi dal- 
4° aliro bel quadro del Michetti, i morticelli. 

Che pace! 
Come sui ndîtri affanni l'univerto si tace, 
Come è limpido il cielo!... 


Questi versi di E. Praga sono certamente 


gl’ iospiratori di quella calma serena che | 


Spira da questa tela. Limpido il cielo, 
zarro il mare; poche donne piangeoti 
un prete, alcuni che portano una barella 
coo sopra i morti bambini cosparsi di 
fiori, quattro suonatori di violino formano 
una mesta processione; quanto seotimento 
v'è lì dentro! 

Qui v'è pure l’ Ottava di Michetti, com- 
perata da S. M. i-Re, ma noi dobbiamo 
camminare per vedere di sfaggita il resto. 

+, 

Nella XVIII sala abbiamo Dopo un 
giuoco di gladiatore del Netti, bel qua- 
dro che rappresenta l' interno d’ una casa 
romana dove per divertire le donne il si- 
guore e padrone fa combattere fra di loro 
due suoi schiavi, e quì appuoto si tra- 
scina il corpo del morto che si lascia 
dietro una traccia sanguinante ed il vio- 
citore riceve le congratulazioni. . 

Quì v' ha anche un quadro del Michîs, 
‘ioè Cornelio Agrippa presagisce a Fran- 
cesco I la sconfitta di Pavia. 

Wella sala XX v' ha uo quadro del Par- 


ratone, comperato da S. M. il Re, ma ia 


“monte ;' Spaventa a Napoli e 


cui non, si riesce a veder nulla forse ap- 
pablo pèrchiò. rappresenta, giorn fase 
Nella XXI abbiamo un’ ocohialf gi fe 


vori del Pugliese di Torio, fet{phe di 
geografia del Pagliaio e la. pidffia di 
cenere, eruzione del. Vesuvio. {28 aprile 


1872) del Toma. Questi, benchè capo, è 
bello ; il pennacchio del Vesuvio che ar- 
rossa leggermente l’aria, le donne che 
alzano le braccia e contorcendosi tengono 
i ceri, i passaoti che si difendono dalla 
cenere coll’ ombrello aperto, formano una 
scena straziante e bella, 

Nella sala XX abbiamo una giovinetta 
Cristiana nell’ Alambra dai Vetri, non 
molto studiata, con poco rilievo, ma che 
pure ferma osservatori. 

Nella XXIM. il Rinaldi di Milano ha le 
due tigri di proprietà del Re. Rappre- 
senta uno siudio di pittore contenente mo- 
bili, armi, vasi, ritratti, e da un lato: su 
d'una pelle di tigre e fra i fiori sta ada- 
giata uo’ altra tigre:.. o meglio una stu- 
penda modella dalle membra provocaati. 

Qui v' ha anche, Offesa dal buffine di 
Sauli d'Igliazo che noo mi pare ana 
gran cosa. 


* 
* 

Eotriamo finalmente io questa sala XXIV 
che come è l’ ulima della pittura così è 
la nostra Mecca. Na io non dirò del qui 
del Previati parola alcuna. Ripeterò sol 
quelle del Biscarra: questo giovanetto ha 
uo ingegno immenso, sterminato, ed ar- 
riverà ad uo puoto cui egli inconsciamente 
non sa di poter tendere. PA 

Quì abbiamo due fra le più belle: ma- 
rine dell’ esposizione, la laguna di Tasquets 
e dopo il tramonto di Loiacomo. Questa 
poi è sorprendente addirittura. 

Molmenti quì espone ua gran quadro; 
Otello.... e relativa carneficina che m' ha 
ricordato quando frequentava il teairo del- 
le marionette. Margari ci presenta 2 ulti- 
ma caccia del Conte Monterosso piena 
di vita e di colorito. Pagliano ci mette di- 
naozi il suo Napoleone e Giuseppina ; 
Mosso viene a fare la sua ultima compar- 
sa (è defaoto) colla Femme de Claude 
lavoro conosciutissitno per lo scorcio e per 
l’ improota di cruda verità che cootiene. 
Quella doona semiouda sal letto, sangui- 
nante e nei fieri spasimi d' uo atroc8 a- 
gonia, che strioge con forza i caseioi, che 
stira per dolore le membra, che rovescia 
glli occhi, cui si scolora il&iso, è tale che 
3' imprime nella memoria e Don vi si can- 
cella più. . 

Finiremo con Iacovacci, vale a dire con 
uno dei migliori quadri dell’ esposizione; 
Michelangelo e Vittorio Colonna. Noa è 
uoa lela vaste, non è coperta di molte 
figure, noo s' imprime per la grandiosità 
ma in essa è il sentimento che trioofa. É 
Vittoria Colonna morta e stesa su d'un 
letto, vestita di raso bianco, cop nn cro- 
cifisso d’ argeoto sul petto; alcuni ceri 
ardono e diradono appeoa |’ oscurità. Mi 
chelangelo curvo su di lei le bacia una 
mano; poche persone stanno raccolte nel 
fondo. i 

Non cercate di concepirlo questo qua- 
dro, perchè bisogna vederlo. Allora. pro- 
verete quel fremito che ho provato io, vi 
raccoglierete soli e silenziosi ad ammirarlo 
e penserete al vostro amico morto, all’ a- 
mante lontana, alle cose che vi sono più 

PO... Ea 
nn ecco la campaoella che suona. Faori 
tatti e chi ha visto ha visto. Poveri ar- 
tisti! se aveste pensato che oggi noi a- 
vremmo avuto |’.impudenza di correre at- 
traverso le sale guardandovi di sfuggita e 
giudicandovi su due piedi avreste voi pro- 
procurato il modo di farci saltar fuori più 
alla lesta. Boon per noi che nessuno ci 
ha veduti; e nessuno ci vedrà quando ver- 
remo a visitare il resto. 


Notizie Italiane 


ROMA 3 — È certo che Cairoli esporrà 
domenica .il programma del Ministero ia- 
nanzi ai guoi elettori di Pavia. 4 

I capi della Destra si divideranno il la- 
voro nelle diverse provincie. Sella in Pie- 
Î Bergamo; 
Visconti-Vebosta io Lombar Mioghetti 
a Venezia e Bologna; Mari in Toscana. 


Sella parlerà domedica a Cdsdito 'e dopo 
forse a Palermo ; Mioghetti ‘parlerà’ giovedì 
a Bologoa e poi a Venezia ed a Bari; Spa- 
Vveota a Bergamo ed a Chieti; Booghi a 
@ Napoli; Rudipi rappresenterà il partito 
in Roma. A, ian 

Alla riuolome;io ‘tata di Sgta interven- 
nero ieri cirda 40 fold Tutti dello 
rarono la deislbneYsi Govallno. Si Wedise 
di iocomiaciare la lotta elettorale. E sta- 
sera farooo spedife istrazioni alle Asso- 


ciazioni costituzionali locali cirea cai grite-. 


rii dalla lotta, affiochè si ffvofi 
candidati gi ni 
partito, quaddo 
i datidifnio ‘proprio. o 
leri sera Depretis convocò al palazzo 
Braschi i deputati meridionali che vol 
rono in favore del Ministero; ne iaterveo. 
ne una ventina circa. 

Morana biasimando severameote lo stio- 
glimento , chiese spiegazioni. Deptetis ri- 
Spose ‘di non poterne dare, non potendo 
scoprire la Corona. Melodia si lagoò della 
risoluzione, giudicandola fanesta a tutti. 

Gl'iotervenati gighisrarono che malgrado 
il loro voto del 20 aprile non intendevano 
dividersi dagli antichi atnici di “Sidistra, 
prefetendo far causa comune con léro, 
anziché vincolarsi alla responsabilità del 
Maro. O 

— Sì è pubblicato il :programma della 
Sinistra dissideote. (Vedi in prima pag.) 

ti) Tore mana del Ministero è contenuto 
nella RArdse del detreto di scioglimento. 
1 capi della Destra pubblicheranno ut 


mofifesto programma. 
“Lo "Votio Perrero "Oggi, itthe dfG- 
osamente, assicurano che la Destra gua- 


diguerà alnfeno' fessabia cbilkgi. 

— Il Conservatore appelia calorosamente 
ifcattolici alle urne. 

È — L'onorevole Baecarigi 4° è timesso 
presidente dell’ Adsocibziohe  progdes- 

ta delle Romagne.. * 

i Telegrafano al Secola: i 

‘Depretis avrebbe dichiarato che prefe- 
rità aoche comini di Destra piuttosto che 
di quella parte di Sinistra che esige rifor- 
e troppo larghe. La raffîone vera della 

isi è che nè Depretis né la, Corona vo- 
lévano Crispi, : perchè esige dé riforma del 
Stoato. 

FIRENZE — Le principesse di Germa- 
mia e d'Austria si Iratteogono in Firenze, 
rifiutando ogoi festa e-visita ufficiali. Vi- 
sitano solamente gli studi degli artisti. 


TORINO — Il presidente Chiaves ha 

\Imentato severamente |’ uscita dall'aula 

I Congresso della minoranza contraria 

all’ ordioe-del giorno Mittibi ‘ed sltri, che 

opp. no ‘ali’ Esposizione permaneote 
di belle'arti in Roma, 


*— Continuando la sedula si è vofato 
I*ordine del giorno Boito, che è favorevble 
fa relazione Pastoris, là quale conchiude 

lla utilità d’introdurro nelle scuole pro- 
flssionali l’iasegoamento del disegno. 


— AI Congresso àrtistico vi'fu una se- 
duta tumultuosa. La minoranza dopo la 
vblazione dell’ordine del giorno Martini 
abbandonò la sala protestando che un tale 
voto si volle distraggere le deliberazioni 
del Cor sso di Napoli che stabiliva te- 
in°Roma' le E$pvsizioni nazionali per- 


Notizie Estere 


PORTOGALLO — Le ultime notizie dalla 
‘colonia portoghese di Macao hanno deciso 
il governo di Lisbona a prendere provve- 
dimenti militari essendo constatato che le 
attuali forze navali che il Portogallo ha 
nei mari orientali noo sono in caso di ri- 
chiedere una soddisfazione della condotta 
della China. Io base a ciò fu dato l'ordine 
ad uni ' da guerra‘la Tarnega di sal- 
pare per il Macao intanto che si prepare- 
ranno altre forze. 


FRANCIA — Il principe Carlo Bonaparte 
diresse al bonapartista Amigaes una let- 
tera incolore, ma che il Pays interpreta 
‘come protesta coatro l’ approvazione data 
dall’ Ordre alle idee del principe Napo- 

sui decreti del 20 marzo. 


pfode del bonaphttismo, reduce déll’Italia, 
Feòa con sè una protesta, contro la lettera 
del principe Napoleone, firmata da tutti i 
membri .della famiglia Bonaparte resideoti 
in Italia. 


Risulta da questa protesta che in un | 


eventuale plebiscìto opporrebbesi la can- 
didaturasdel principe Carlo a quella del 
principe ‘Napol$one. 

— Jl Temps paragona le condizioni delle 
dae sinistre talana 6 francese ed avvisa 
‘quos’ ulfinia dei pericoli di cadere nel 


i'l 'chos in cui si trova quella italiana, divi- 


‘tifodosi 10 ‘tagli gruppi. 
Quasi tatti i gioroali poi constatano io- 
dispentabiito lo scioglimerito dblla ‘Citibta 
| ftafiania. 


È TURCHIA — La Porta spedì una secoo- 

da ammonizione agli Albanesi, ingiangendo 
di rititare fiao dal giorno otto di questo 
mese le loro truppe dai coofioi del Mon- 
tepegro. 


Veagoto spedite nuove truppe a Creta. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
DI FERRARA 

I soci sono convocati all’ adunanza 
generale che si terrà Venerdì alle ore 
otto pomeridiane nella sala del Comizio 
Agrario, 

» per deliberare sulla 
s, scelta dei candidati po- 
ss litici da proporre ai 4 
ss collegi della Provincia 
s, neHe imminenti elezio- 
pui. 

Il presente manifesto tiene luogo del- 
l'invito personale che la ristrettezza del 
tipo” non permette ‘di diramare. 

ì momento ‘è solenne; dall'esito delle 
elezioni ‘possono dipendere le sorti del 
paese. Si ritiene quindi inutile qualun- 
que raccomandazione. 

Ferrara 4 ‘Maggio 1880. x 


LA PRESIDENZA. 


Cronaca e fatti diversi 


En municipio. — Sabbato 22 


Maggio avrà luogo l'appalto ad offerte se- | 


grete per la fornitura della ghiaia occor- 
rente per la maoqienzione delle strade 
eglerne dorante il 1880. 

Il prézzo di perizia sul quale dovrà es- 
ser fatta offerta di ribasso ‘assende a L. 
64138, 23. 

Deposito a garanzia del contratto e per 
le spese d' Asta L; 2000. 

I fatàli per la dimwozione del vente- 
Simo scadranoo alle ore 2 pom. del giorno 
di lunedì 7 giugao. 


Tribunale correzionale. — 
All’adienza straordinaria tenutasi ieri, ve- 
Diva discussa la causa contro Aogelivi Giu- 
seppe di Pietro, facchino, di Ferrara. — Im- 
Pulato di omicidio volontario a senso del- 
lari. 534 Cod, Pen. per avere nel giorno 
22 Settembre 1879, io Ferrara, e preci- 
samente io Via S, Romano coo iotenzione 
di wctdere ed in seggito a rissa vibrato 
più colpi di coltello ‘a Vicentini Mariano, 
cagionandogli sette ferite, due delle quali 
con lesione del cuore e dell'aorta che fa- 
ropo giudicate causa unica ed assoluta del- 
l'immediata di lui morte. 

Il sostit. Procuratore del Re sig. avv. 
Remigio Battaglia, che con molto onore 
copre il posto lasciato dal sig. avv. Îsi- 
doro Zannoni, ha saputo abilmente soste- 
nere l'accusa. 

Il numeroso pubblico che assisteva a 
questa causa la quale presentava uo certo 
interesse per il fatto in se, per le circo- 
stabze varie che lo causarono, e per i tri- 
sti precedenti dell’ucciso, ascoltò con 
molta compiaceoza la brillante parola del- 
l'avv. difensore Giovanni Vaggalli. 

Riteoutosi a carico dell’ Angelini l’ecces- 
so di difesa, egli veniva condannato a tre 
mesi di carcere compreso il sofferto, 


sarcimeoto dei daoni verso la famiglia del- 


© Il'Figaro nerra che'un ardente cam- 


l’ucciso @ spese del giudizio, 


‘ilovimenti inilitari. — Furo- 
no ieri di passaggio per la nostra città 
provenienti da Padova e diretti al poligo- 
no per gli eserdigi del tiro, alcune batte- 
rie dell’8.* Reggimeoto Arliglieria di campo. 

Trovasi a Ferrara proveniente da Bolo- 
È per motivo d' îspezibne il Tebente Ga- 

eralo De-Vevéhi, 


, Società dei N fanti 
La Presidenza con circolare în data 1 Mag- 
gio diramata ai soci ha indetta uu’ ada- 
tanza generale per la sera del prossimo 
venerdì. 


sì che, shecessivamente fossero stabilite 
per la stessa sera due convocazioni poli- 
fiche. Non dubitiame quindi che l'on. 
Presidenza vorrà cortesemente procrasti- 
bare tale adunanza. 


Pibrziridotti per Torîno. 
— Più d'un assocfato della città e pro- 
viucia ci domanda i prezzi e modalità per 
l'andata a Torino in occasione della Espo- 
sizione che durerà a tutto Giugno. 

Li serviamo prontamente. 

La durata dei biglietto per Torino, 20- 
data e ritorno, in occasione dell’ esposi- 
zione, è valevole per 10 giorni dalla data 
dell'acquisto. Sono ‘validi per viaggiare con 
qualunque treno passéggieri, semprechè 
vi siaco vetture della classe portata dal 
viglietto. 

I prezzi sono i seguenti: 1° classe Lire 
39. 18 — 2° classe L. 41. 50 — 3® clas. 
se L. 28. 20, 


In questura : — Questa notte le 
Guardie di P. S. arrestarono nn’ individuo 
fer vagabondaggio, ‘oz:esità .'ed ‘imputato 
di fari. 4 E 

— leri ia piazza del Duomo venne fatto 
un borseggio di un portafogli con una lira. 
Borsaiuolo sfortunato ! 


RI foglio degli annunzi le- 
del 4 Maggio conteneva : 

— Ad istaoza del sig. Filippo . Navarra 
il Tribuoale Civile dichiarava aperto il giu- 
dizio di distribuzione del prezzo di Lire 
8000 ricavato da vendita fatta 10 pregia- 
dizio eredi Francesco Valloi. 

Ad istanza Luigia Baroni e in pre- 
izio Vallioi Luigi fu Francesco vener- 
di 18 Giugno si procederà all'asta per 
vendita di una casa con due bolteghe po- 
ste in via Saraceno ai NN. 10, 12 e 14. 

— Ii tribunale ha dichiaraio aperto 1l 
giudizio di graduazione per la  distribu- 
zione di L. 46000, prezzo di fondi acqui- 
lal sig. Giuseppe Martinelli .di Cento 
og. Francesco Ficatelli, procedendo 
alla purgazione delle ipoteche gravaoti 
essi foodi. 

— La sig. Francesca Canella ha accet- 
tato con benefizio d’ioventario |’ eredità 
del di lei figlio Paolo Carrara. 

— Notifica di compilazione d’ inveota- 
rio della sostenza lasciata da Paolo Carra- 
ra che verrà fatta dal Notaro avv. Gaooli 
oggi e giorni seguenti. di 

— Assegaazione di varie iodennità per 
espropriazioni di pubblica utilità occorse 
nella P.ena di Po dello scorso anno, e per 
lavori testè eseguiti al Froldo Fossasanba 
@ Coronelia Cavallari. j 

— D.fida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso l'appaltatore Fantini Luigi rela- 
tivamepte a lavori eseguiti all’ argine di Po, 


Lutto artistico. — I giornali 
di Roma ci recaoo il triste annuozio che 
il Maestro Giuseppe Libaoi, l’autore della 
Gulnara, del Conte Verde e del Sarda- 
napalo, che si rappresenta ora per la 
prima volia e con grande successo all’ A- 
pollo, è morto dopo una breve e terribile 
malattia, i 

L’ arte musicale ha fatto una gravissima 
perdita. 

Pubblicazioni. — Veovero stam- 
pati in opuscolo, le considerazioni. del 
Cav. fog. Domenico Barbantioi, già pub- 
blicate su questa Gazzetta e' dal titolo: 
« Delle bonifiche dei terreni incolti e 
malsani in Italia » Lib 

Si veode alla Tipografia Bresciani al 
prezzo di una lira a ‘vaotaggio dei poveri 
fanciulli scrofolosi, i primi a provare gli 
effetti della miseria e della malsania. 


Ma la imminenza delle elezioni ha fatto . 


Speriamo che il pensiero filantropico e 


“geatile del cav. Barbantioi, nonchè |’ ar- 


gomònto interessante che egli ha dotta. 
mente trattato avranno il successo che 
meritano. 


Teatro Tosi-Borghi. — Do- 
maoi sera, Sabato e Domemca, la com- 
pagoia drammatica di R. Zacconi, alla 
quale appartiene la piccola artista d’apni 
8, Esterina Monti darà tre rappresenta. 
zioni, 

Si reciterà nella sera di domani, Virtà 
di Bambina commedia scritta apposita» 
mente per la piccola attrice dal prof. G, C. 
Merallo; Lo Zio e la nipotina, commbdia 
di E. Scribe in un atto. 

Sabato: Carlino e Marietta ovvero Il - 
cucco della mamma : dramma di Salvestri. 

Domenica: Gli spazzacamini della ‘* 
valle d' Aosta : commedia di Sabbauoi. 

G'i elogi che fa la-stampa di questa 
piccola attrice ci persuadono della di lei 
abilità, della quale il nostro pubblico saprà ; 
apprezzare il valore accorrendo al Tosi. .& 
Borghi. 5 


Cronaca ‘del bene. — Sotto 
scrizione a favore della vedova e degli 
orfani Fereozona : 

Offerte precedentemente raccolte — Vedi 
N. 104 della Gazzetta. . . . L.4 
Folegatti Ercole 
Pareschi cav. Luigi . 
Ardizzoni ing. Felice 
Fiaschi march. Carlo 
Levi Pacifico , . 
Sinigallia Pacifico. 
Naghiati Carlo . . 


Fottle:L::138 


.° ‘Ofstrwazioni .Meteorotugiche 
4 Maggio 
Bar.* ridotto a 0° * mio.* 10,0 
Alt. med. mm. 759,75] °MP° mio.* 10,° 1 © 
Al liv. del mare 754.77 » mass* 41; 2» © 
Umidità media:78”. 1 » media 2;7» 
Venti dom. ONO; ESE: 
Stato del Cielo : 
Quasi Navolo 
Altezza dell’ acqua-caduta mm. 7,-83. 
Tempo medio di Roma a mezzodì :verò 


di Ferrara 
3 Maggio — ore 44 min. 89 sec: BI 
6 » < 11 >» 359.» 


» » Temp. minima 4220, 


Cartolina postale meteorologica 
Temporale, - 
del giorno 4 Maggio 1880 


Principio ore 7 misuti 30 
Fine 8» 00 
NOTE 

Alle ore 7 30 pom. si manifestavano 
nubi temporale verso NNE : il vento spi. 
rava piuttosto forte nella direzione dî 
ESE. Lampi e tuoni frequenti e pro- 
loogamenti. Nun caddero che poche goc- 
cie di pioggia. Alle 8 il temporale era 


scomparso. 
Prof. C. Buzzetti. 


» 


Wedi dispacci in 4.° pagina 
_rr—_——_—_— 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
il metodo. siew- 


Si offre a tutti i =iicco sien. 


modo positivo qualunque piccola 0, 
grossa somma ottenendone il sestuplo an- 
nualmeote. 

Per avere completi schiarimenti inviare 
Lire Tre a Diotti Angelo Via S. Anselmo 
N. 48 Torino. 


Da vendere 

Casa situata in questa Città Via 
Corso Vittorio Emanuele N. 8, for- 
nita di comodi, appartenenti, Scude- 
ria, Rimessa, Lavandaja ed altre a- 
diacenze, È 

Dirigersi al sig. Avv. Giuseppe 
Faccini Via Borgo Nuovo N. 39. 


PILLOLE | ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


a, 


Le inserzioni per il 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 
Street (succursale della Ca 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 

Roma 4. — Ragusa 3. — Seimila mon- 
teaegrini partiroro da Podgoritzs per im- 
* pedire che gli albanesi concentrati a Tosi 
@meroiso sopra Podgoritza. 

È Berlino 3. — La Nordeustche Zeitung 
Smestisce le voci del prossimo ritiro di 
“ -Mismark. 


sa E. E. Oblieght). 


Ai Sofferenti di Debolezza: Virile, 
Impoteza e Polia 


È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata. da Inci 
sione @ Lollere inleressantissime , del 
Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


portante consigli pratici contro le Per- 

te involontarie e notturne e 
per il Ricupero della Forza VI. 
elle, indebolita in causa di disordini 
sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle Malattie Venerce e 
gepni sull’apparecchio degli organi ge- 
nitali. 


1 Vienna 3. — La Corrispondenza Poli- 
file ha va Scutari che una parte delle trap- 
e turche presso Castriali si unì con gli 
Ibabesi, e che 8000 albanesi condotti da 

NI sono intenzionati di entrare nel terri- 

tono di puon a aa 

princi i miriditi è atteso a Scu- 
Vari. La . 


Costantinopoli 3. — Gli ambasciatori 

Darono oggi alla Porta uoa nota 
;. Sollettiva, la quale dice che la. risposta 
della Porta alia prima nota colletiva ri- 
&uardaote il Montenegro non era soddisfa- 
ente, quindi gli ambasciatori per ordive 
@ei loro governi domandano alla Porta di 

sapere calegoricamente, entro il più 
Irevo termine, 50 sia decisa o no di occu- 
Pare i puoti irregolarmente sgombrati per 
x: 6onsegoarli poi al Montenegro, secondo la 
Tecenie convenzione. 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 
segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all'autore Prof. 
E. Singer, MILANO, Borghetto di 
di Porta Venezia, 12. 


sare 


Distilleria a vapore G. BUTON e C. — Bologna 
28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle Contraffazioni 
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IL VERO 
ELIXIR COCA-.BRUTON 


Vendesi in bottiglie 6 mezze bottiglie di forma speciale coll” 
ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portanti ta 
che nel tappo il nome della Ditta GIO. BUTON e C. 


100 
Biglietti da visita 
: per L. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via. Borgo Leoni n. 24. 


impronta sul ve- 
into sulle capsule 
» @ la firma soll’etichetta 


i, ‘Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di 


ereniehe, 
DEL PROF. DOTT. E, {] 


i» adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, 

: + Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti Qretrali, combat 

medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Piliole del Prof. Porta 

Si Diffida di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. 

l Possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazio 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi com 
ghe da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì rece 
1° uso come da istruzione che trovasi segoata dal prof. Porta. — In attesa dell’1 
Ù Pisa, 21 settembre 1878, 


ton: 


PORTA 


È Mitvonditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm, — ROM 

FIRENZE, H. Roberis, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna è figli, drogh. 

NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gi 

£‘Vineenzo-Ziggio! ti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, 
Garafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, 

*. Anoearsale Galleria Vittorio Emanaele, 71 e 72,; Ditta A. 


C. Zanetti - Jacopo Serravalle, 
Manzoni e C*, via Sala, 16. 


*Feg 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1° 
21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E, 


abbisognandone di più per le cronii 


piego buono B. N. per altrettante Pi 


invio, con considerazione, 


e garaozia degli amalati, 
za franca — La detta Farmacia.è fornita 
e di Consiglio medico, coniro rimessa 


., via dello Studio, 


Luigi Angiolani — FOLIGNO, Beaedetti 


bibi ero 


rarese 


eni 


rwwt_ 


Agence Principale, de Pubblicite 
» Micoud e C.' 139 e 140 Fletè, 


FIANO e IESI 


NEGOZIANTI DI LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONI 
IN FERRARA 


hanno assunto la rappresentanza pel Cementi e Calci Idrauliche 


DELBA DITTA CARLO R PR!" PRBBNTI PU ANTONIO DI ALZANO MAGGIORE (Orovibcia di Bergamo). 
cioè: Cemento idraulico a rapida presa qualità superiore 
idem a rapida presa 
idem a lenta presa 
Calce idraulica di 1.* qualità 
l a prezzi limitatissimi 

I suddetti FIANO e IESI accettano qualsiasi commissione eseguendo 
prontissime le consegne in città e provincia. 

E si pregiano pure avvertire che tengono nei loro depositi grande assor- 
timento di legnami di Abete, Larice, travature rotonde e squadrate di ogni 
dimensione, tavole, tavoloni e quarti di pioppo, noce, olmo, rovere ecc. 

Chioderie, Calce, Gesso, Arelle, o Canniccio, di varie grandezze, Tegoli, 
Quadri sagramati e grezzi. 

Come pure Zolfo polverizzato per le viti 1.* qual 

a prezzi ceonvenientissimi 
In CITTÀ Fuori Porta Romana 
Via Mazzini, già Sabbioni, N. 407 (Borgo S. Giorgio) 


lità di Romagna. 


Costruzione e Collocazione 


PARAFULMINI 


per Palazzi, Chiese, Magazzini, Case, Torri 
e Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI 


BOLOGNA — Via Fusari N. L1. — BOLOGNA 


SPECIALITÀ 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTH 
MILANO MILANO 


ELIXIR REVALENTA ARABICA 
LUIGI CUSATELLI 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 
Via S. Prospero N. 4, in Città 
Deposito da A. MANZONI e C., Via della Sala, 14 - Roma, via di Pintrie: Bit £ | 


Tonico Corroborante Ricostituente +] 
MILANO 
STABILINBNTO per CONFEZIONE di LIQUORI SOPRAPFINI 
Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


IGI PORTA 


Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc. ecc. 


‘adio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
che. 


DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 


0 qualsiasi st 


ne della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 Febbraio 1870 ) 


illole profess. PORTA, noo che flacon polvere per acqua sedativa. 
nti che croniche, ed ia alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 
credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che giallo nale, 
di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, 
di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


IA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
10 - Agebzia C. Finzi — NAPOLI, Loardo e Romano - Scarpitii Luigi — GE- 
farm. - Longega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni 
inte — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
farm. — ZARA, Aadrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘5 e sua 


